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Introduzione

 

 

La mia storia: dal problema alla soluzione

Sono Vania Palmieri commercialista e revisore legale, ma la mia vita professionale ruota attorno al mondo della finanza d’impresa. Non sono nata con la consapevolezza finanziaria che oggi voglio trasmetterti. Ho attraversato un percorso fatto di esperienze, sfide e successi che mi hanno portato a comprendere profondamente le difficoltà che gli imprenditori incontrano ogni giorno. Soprattutto coloro che vivono la loro vita in totale solitudine poiché non sono tutelati in nessun aspetto, nonostante dedichino il loro tempo, sottraendolo anche dagli impegni familiari, i loro soldi e la loro reputazione. Oggi sono lasciati soli anche nella gestione del rapporto con le banche e l’accesso al credito è diventato sempre più difficoltoso, dati i criteri sempre più prudenziali che le banche devono adottare nella gestione del rapporto con l’imprenditore, sia nel momento in cui gli viene richiesta nuova liquidità sia nel monitoraggio che devono svolgere costantemente per mantenere le linee di credito già concesse.

 

Come molti, all’inizio della mia carriera credevo che bastasse lavorare sodo per garantire il successo di un’impresa. Ma nel tempo ho capito che la vera chiave non era solo l’impegno, ma la conoscenza finanziaria. Ho lavorato con imprenditori ai quali erogavo la consulenza fiscale e seguivo negli adempimenti fiscali. Coloro che, pur avendo ottime idee e grande determinazione, si trovavano bloccati a causa della mancanza di liquidità, di accesso ai finanziamenti e di tutto il supporto che serve per averli. 

 

Era chiaro che serviva un approccio diverso, una guida che li aiutasse a comprendere determinate dinamiche interne da adottare, come avere una mission e una visione, un modello di business, il Business Plan e il controllo di gestione. Ma soprattutto per conoscere come sono visti dal sistema bancario, come comportarsi per sbloccare il credito e come instaurare rapporti solidi con gli istituti finanziari.

 

Così è iniziato il mio viaggio: ho studiato, mi sono specializzata in finanza d’impresa, ho lavorato con aziende per trovare soluzioni concrete ai loro problemi finanziari. Questo libro è il risultato di anni di esperienza sul campo, raccolta per offrirti una bussola chiara e pratica.

 

Perché ho scritto questo libro?

Ho deciso di scrivere “Credito Su Misura” per darti le informazioni che io avrei voluto avere all’inizio del mio percorso. Ti assicuro che una volta che lo avrai letto anche tu rimpiangerai di non aver avuto l’opportunità di conoscere prima determinate dinamiche finanziarie e da dove sono sorte. Così quando ascolterai i telegiornali o le trasmissioni televisive che parleranno di tematiche finanziarie ed economiche, quando si verificheranno eventi dettati da situazioni sanitarie, decisioni di politica interna ed estera, sarai in grado di costruirti una tua opinione e di utilizzare le informazioni ricevute per la gestione della tua azienda e delle tue finanze. Troppe aziende falliscono non per mancanza di talento o di opportunità, ma perché non sanno come e quando presentarsi alle banche, come negoziare le condizioni di un finanziamento, come migliorare la loro credibilità finanziaria e quindi ottenere finanziamenti, mantenere le linee di credito già accordate.

 

Il sistema bancario è cambiato radicalmente negli ultimi anni. Ottenere credito oggi è più complesso che mai, e chi non conosce le regole del gioco rischia di rimanere escluso. Questo libro non vuole essere solo una guida tecnica, ma uno strumento di empowerment. Voglio darti la sicurezza di sapere come muoverti, come parlare con le banche, come trasformare la tua impresa in un soggetto finanziariamente attraente.

 

Basta riflettere, come riporto più avanti nel libro, che “nell’ultimo decennio le grandi imprese hanno avuto un incremento del venticinque per cento dei finanziamenti ottenuti, mentre le micro e PMI un decremento di altrettanta misura e che ciò è dipeso da un’ottima comunicazione finanziaria efficace per le prime mentre scarsa se non assente per le seconde”. Serve, inoltre, riflettere sul fatto che la gestione delle finanze personali è sempre in stretta sinergia con le finanze aziendali e viceversa. Dunque questo libro è pensato per imprenditori, liberi professionisti e manager di micro, piccole e medie imprese, in genere sprovviste di professionalità nel loro organico dedicate a gestire tali dinamiche e che vogliono:

	Ottenere finanziamenti senza incappare in continui rifiuti.


	Comprendere come le banche valutano un’azienda.


	Migliorare il rating finanziario della propria impresa.


	Costruire un rapporto di fiducia con gli istituti di credito.


	Creare strategie finanziarie per la crescita sostenibile.


 

Non importa se sei alla guida di una piccola impresa familiare o di una grande azienda: le regole del credito sono le stesse per tutti. La differenza la fa chi sa utilizzarle a proprio vantaggio.

 

Immagina di poter finalmente entrare in banca con sicurezza, sapendo esattamente cosa dire e come dimostrare che la tua azienda merita credito. Questo libro ti guiderà passo dopo passo attraverso:

	
La percezione della tua impresa da parte delle banche: capirai come gli istituti finanziari valutano il rischio e cosa puoi fare per migliorare la tua posizione.



	
Le strategie per affrontare la frustrazione finanziaria: scoprirai come trasformare le difficoltà di accesso al credito in opportunità di crescita.



	
Gli errori comuni che bloccano il credito: identificheremo gli ostacoli più frequenti che impediscono agli imprenditori di ottenere finanziamenti e come evitarli.



	
Le regole del gioco bancario: ti insegnerò come strutturare i tuoi bilanci, come preparare una richiesta di finanziamento efficace e come negoziare condizioni vantaggiose.



	
La gestione della centrale rischi: imparerai a leggere e interpretare la tua posizione creditizia, correggere eventuali errori e migliorare il tuo rating.



	
Il ruolo delle garanzie, del modello di business e dei business plan: ti spiegherò come preparare documenti solidi che rendano la tua impresa più attraente per gli investitori e le banche.



 

Ogni capitolo è pensato per fornirti strumenti pratici, esempi concreti e strategie applicabili immediatamente. Non troverai teorie astratte, ma solo consigli che puoi mettere in pratica fin da subito.

 

Il tuo viaggio inizia ora

Ora che hai questo libro tra le mani, hai già fatto il primo passo verso una gestione finanziaria più consapevole. La conoscenza è potere, e il potere di sbloccare il credito della tua impresa è nelle tue mani.

Preparati a cambiare il tuo approccio con le banche, a costruire una strategia finanziaria solida e a prendere in mano il futuro della tua azienda. 

 

Sei pronto? Allora iniziamo!

 

Capitolo 1:

Dilemma dell’imprenditore: conoscere la salute finanziaria e la percezione della banca 

 

“Il successo dipende dalla preparazione precedente, e senza una tale preparazione c’è sicuramente il fallimento.”

Confucio

 

Introduzione alla frustrazione finanziaria

Caro imprenditore, forse non te ne sei accorto, ma sei davvero un eroe. Gestire un’azienda è un compito che può svolgere solo una persona coraggiosa come te perché hai dovuto sacrificare il tuo tempo, i tuoi soldi, il tuo benessere personale e quello dei tuoi cari per inseguire il tuo sogno imprenditoriale. Sì, hai capito bene, anche la tua famiglia è stata coinvolta, senza che tu te ne sia neanche accorto nel mentre eri tutto assorto nei tuoi pensieri e nelle tue preoccupazioni.

Tuo malgrado li hai trascurati, privandoli del tuo affetto, del tuo sorriso e dei momenti di gioia e condivisione della vita di tutti i giorni a cui erano abituati. 

 

Quando hai iniziato questa avventura hai rischiato i tuoi risparmi, hai chiesto prestiti ad amici e parenti, hai lavorato duramente per rendere reale la tua visione, cercando i tuoi primi clienti con molta determinazione e passione. Ma, anche se hai dato tutto te stesso, probabilmente hai notato quanto sia difficile capire tutti gli aspetti del mondo imprenditoriale, soprattutto considerando tutti i cambiamenti che ci sono stati negli ultimi anni e che si avvicendano a una velocità sempre più sostenuta. 

 

Ti senti solo e in realtà lo sei, perché sai bene che nel mondo dell’imprenditoria non ci sono assicurazioni pubbliche che tutelano, neanche durante i periodi di malattia. La gestione dei rischi è tutta sulle tue spalle e così vaghi con la mente per cercare di comprendere il mondo che hai scelto, l’origine di tutti i cambiamenti che lo pervadono, come e perché ti coinvolgono e dove ti stanno portando. Nessuno sembra spiegartelo in modo chiaro, anche se i media, gli economisti e gli esponenti della politica ne parlano lo fanno in modo così articolato, complicato e con paroloni che ti è difficile comprendere come influiscano sul tuo lavoro, inducendoti a pensare che rivestano aspetti astratti e che tutto sommato “non sono” argomenti che ti riguardano. 

 

E così ti ritrovi sempre più solo ad affrontare le richieste sempre più specifiche dei clienti, la pila di moduli pieni di codici e cifre presentata dal commercialista da decifrare ma soprattutto pagare oltre alla difficoltà nel rapportarti con la banca che è sempre più distante fisicamente, a causa della chiusura delle filiali, e moralmente a causa dei cambiamenti nei ruoli dei direttori e nelle richieste che ricevi che, come avrai notato, sono sempre più diverse dal passato. Quando ti chiamano è quasi sempre per darti informazioni negative o per comunicarti che hai sbagliato in qualcosa. Invece, quando li cerchi per le tue necessità e finalmente riesci a parlarci ti contattano, nella maggior parte dei casi, per comunicarti che non ti possono concedere il finanziamento sul quale avevi riposto tutte le tue speranze per affrontare i problemi, sempre più frequenti, di liquidità dell’azienda. 

 

Identificazione delle cause della frustrazione

L’imprenditorialità è un viaggio emozionante poiché permette di misurarsi continuamente con le proprie capacità in un settore che nella maggior parte dei casi si è scelto e che quindi è di proprio gradimento. Con l’obiettivo di perseguire una vision e una mission figlie della propria anima ma, in realtà, tutto si traduce anche nell’aver molte sfide, spesso finanziarie, che possono generare una gamma di emozioni intense. 

 

Quando ci si trova immersi nella gestione delle finanze aziendali è comune sperimentare un senso di frustrazione che può essere paragonato a una montagna russa emotiva. Questo può derivare da diversi fattori, quali la necessità di avere liquidità per far fronte alle esigenze quotidiane dell’azienda come pagare fornitori che pressano, sopperire ai problemi che generano i clienti che non rispettano gli impegni concordati, dipendenti che talvolta non partecipano attivamente e con spirito collaborativo, spese impreviste, debito eccessivo che sembra soffocare ogni possibilità di crescita, fiscalità esagerata e mancanza di accesso a finanziamenti aggiuntivi perché si ha difficoltà a soddisfare i rigorosi criteri di valutazione delle banche o ottenere finanziamenti esterni. 

 

L’imprenditore non può che sentirsi impotente di fronte alla complessità del sistema finanziario e alle restrizioni che questo impone per il mantenimento e sull’accesso a nuovi finanziamenti necessari per espandere il proprio business. In questo scenario, la frustrazione diventa non solo una reazione emotiva, ma anche un ostacolo che può compromettere la chiarezza di pensiero e la capacità di prendere decisioni razionali, poiché ti ritrovi a sperimentare anche sentimenti di rabbia e ingiustizia.

Ripensa a quando ti senti intrappolato in un circolo vizioso di prestiti e finanziamenti, con interessi e spese correlate che si accumulano rendendone sempre più difficoltoso il rimborso. Questo senso di oppressione finanziaria può indurre una sensazione di impotenza e disperazione sentendoti in una trappola senza via di fuga.

 

Impatto della frustrazione sull’imprenditore

È importante comprendere appieno l’influenza che la dimensione emotiva della gestione finanziaria aziendale può avere sulla tua persona. Le preoccupazioni e le delusioni incidono sulla salute psico-fisica poiché l’iniziale spina irritativa, come direbbe un medico, a livello mentale può trasformarsi dapprima in disturbi, che a loro volta possono evolvere in patologie sistemiche come nervosismo, insonnia, acidità gastrica, aumento di peso, ansia, stress, depressione, pressione del sangue alta, caduta dei capelli. Ma hanno influenza anche sul benessere complessivo di te imprenditore e, inevitabilmente, di tutta la tua famiglia che assorbe le tue problematiche.

 

La frustrazione finanziaria è più di un semplice stato d’animo temporaneo; può, infatti, penetrare profondamente nell’essenza dell’imprenditore, influenzando il suo benessere mentale, la sua fiducia in sé stesso, la percezione del proprio lavoro e quindi del proprio valore e quindi minare la motivazione e la passione nel proprio operato, cominciando a far dubitare delle proprie capacità e a chiedersi se vale davvero la pena perseverare.

In definitiva, la frustrazione finanziaria non è semplicemente il risultato di una singola sfida, ma piuttosto l’effetto di una serie di fattori che si intrecciano e si amplificano a vicenda, mettendo a dura prova la tua resilienza e la tua determinazione. È essenziale identificare queste cause per poter affrontare efficacemente il problema e intraprendere azioni concrete per migliorare la situazione finanziaria dell’azienda, così da avere la lucidità di prendere decisioni razionali con un alto livello di motivazione, concentrazione sulle attività quotidiane e sulle strategie a breve, medio e lungo termine per il successo dell’azienda. 

 

Quando si è sopraffatti dalla preoccupazione per i problemi finanziari pervade il senso di incertezza, così è facile perdersi i dettagli e perdere di vista gli obiettivi principali dell’azienda. Questo può portare a una perdita di direzione e a una diminuzione della produttività, con tu, imprenditore, che ti trovi a lottare per mantenere il controllo della gestione efficace delle sfide finanziarie e di guidare l’azienda verso il successo. Generalmente quando l’azienda ha problemi di liquidità compie il gesto più grave che non dovrebbe, mai e poi mai, commettere ovvero ridurre, se non tagliare completamente, le risorse per la ricerca e l’innovazione in favore del fenomeno del “sopravvivere” agli impegni che già minano la gestione ordinaria.

 

In conclusione, è importante riconoscere l’ampio spettro di effetti che la frustrazione finanziaria può avere sull’imprenditore e sulla sua azienda, affrontarla in modo proattivo e cercare supporto può aiutare a mitigarne gli effetti negativi e a mantenere alta la motivazione e la resilienza. Il supporto professionale è necessario per superare le sfide finanziarie e perseguire il successo aziendale, così da evitare che queste emozioni negative possano minare la fiducia dell’imprenditore nelle proprie capacità e nell’azienda stessa, ma anche per evitare il circolo vizioso in cui la frustrazione alimenta ulteriori difficoltà finanziarie.

 

Tuttavia, è importante riconoscere che la frustrazione finanziaria può essere anche un motore per il cambiamento. Quando si affrontano le sfide finanziarie con coraggio e determinazione, si possono scoprire nuove risorse e sviluppare maggiore resilienza. Questo momento di difficoltà può essere visto come un’opportunità per rivedere le strategie, rafforzare la determinazione e trovare soluzioni creative ai problemi. Attraverso la consapevolezza di sé e il supporto della comunità consulenziale, è possibile trasformare la frustrazione in una spinta verso il successo, riconquistando il senso di controllo e fiducia nel proprio percorso imprenditoriale.

 

Strategie per affrontare la frustrazione

Affrontare la frustrazione finanziaria richiede un approccio attivo, consapevole e progettato, piuttosto che reattivo solo nei momenti in cui si presentano o conclamano i problemi. 

Innanzitutto è cruciale mantenere un atteggiamento positivo e resiliente di fronte alle sfide finanziarie. Anche se può sembrare difficile, cercare di trovare il lato positivo delle difficoltà può fornire una prospettiva più ottimistica e motivante. Ad esempio, le sfide finanziarie possono rappresentare un’opportunità per l’innovazione e la crescita, spingendo l’azienda a trovare nuove soluzioni e adattarsi alle mutevoli condizioni di mercato.

 

Infine, è essenziale cercare supporto e consulenza di consulenti finanziari esperti di finanza d’impresa per ricevere consigli pratici su come affrontare le sfide finanziarie. Condividere le proprie esperienze con colleghi e creare una rete di supporto può fornire sostegno emotivo e incoraggiamento durante i momenti difficili.

In definitiva, affrontare la frustrazione finanziaria richiede un impegno costante e una serie di strategie mirate. 

 

Trasformare la frustrazione in motivazione

La frustrazione finanziaria può essere un momento cruciale per l’imprenditore, poiché offre l’opportunità di trasformare una sfida in una spinta motivazionale per il miglioramento. È importante riconoscere che la frustrazione stessa è una reazione naturale di fronte alle difficoltà finanziarie, ma ciò che conta davvero è come si sceglie di reagire a essa. Anziché lasciarsi sopraffare e andare, è possibile utilizzarla come catalizzatore per l’innovazione e il cambiamento positivo, orientati al raggiungimento degli obiettivi aziendali ma soprattutto per imbattersi nella conoscenza e consapevolezza del perché si sono create determinate situazioni finanziarie, del perché là dove in passato era facile risolverle oggi sembrano insormontabili. 

Solo la conoscenza e l’aiuto di un consulente finanziario professionista, esperto in finanza d’impresa, possono farti uscire dal baratro e trasformare la frustrazione finanziaria in una forza motivazionale che guida l’azienda verso il successo e la realizzazione dei propri obiettivi.

 

Ora è arrivato il momento di capire cosa c’è dietro le quinte del tuo business legato al tuo rapporto con gli operatori finanziari, capire perché ti senti così inquieto e stressato anche quando sei a casa o in vacanza. È il momento di conoscere tutto ciò che riguarda il funzionamento e il finanziamento dell’azienda. Solo così potrai gestire meglio il tuo lavoro, viverlo e quindi vivere la tua vita con meno ansia e frustrazione. 

 

È normale sentirsi sopraffatti quando la banca ti nega un finanziamento o ti revoca il famoso “fido”, ma imparando di più sulla finanza d’impresa acquisirai consapevolezza in merito che ti permetterà di affrontare il tutto con maggiore sicurezza e fiducia. 

 

Tra le sfide che dovrai affrontare la più difficoltosa è capire davvero come sta “oggi” finanziariamente la tua azienda e come viene vista e giudicata dagli occhi della banca anche in rapporto al settore di riferimento quindi ai tuoi competitors. Spesso, ti trovi a prendere decisioni finanziarie importanti da solo, sotto pressione, senza una conoscenza approfondita di come valutare la situazione finanziaria della tua impresa assumendo un atteggiamento sottomesso nei confronti dei voleri della banca. Ecco che allora inizi a presentarti in varie banche alla ricerca del supporto che ritieni di aver bisogno, ma loro, giudicandoti secondo tutti i loro parametri, continuano a negarti la tanta sospirata liquidità che chiedi, segnalando ciò al sistema di informazione creditizia e peggiorando così la percezione che ha di te. 

 

La tua solitudine, imprenditore, ha origine dalla mancanza di conoscenza delle dinamiche finanziarie approfondite, e rende ancora più difficile comprendere i segnali che indicano la salute o il rischio finanziario dell’azienda. Ma è importante superare questi turbamenti per garantire il successo e la sostenibilità a lungo termine del tuo business. 

Devi anche comprendere che avere un’azienda sana, oltre a essere utile a te e alla tua famiglia, è importante anche per la società civile. Ciò non può che farti onore, poiché contribuisci a costruire un mondo migliore, creando posti di lavoro e migliorando, con i tuoi beni e servizi che offri al mercato, la vita dei tuoi clienti. Dimmi la verità, sbaglio quando penso che ti sentivi anonimo e inutile nel mondo pieno solo di problemi?

 

Ostacoli che gli imprenditori incontrano nel valutare la propria situazione finanziaria e nel capire come viene percepita dalla banca

Le difficoltà nel comprendere la situazione finanziaria della propria azienda e come questa venga vista dalla banca hanno origini diverse, ma tutte insieme rendono il quadro davvero complicato per te. 

 

Innanzitutto, le difficoltà che vivono le imprese provengono soprattutto dalla natura stessa del lavoro imprenditoriale e anche dalle ripercussioni negative che eventi di portata mondiale, direttamente o indirettamente le influenzano. È importante per qualsiasi imprenditore avere un consulente esperto in finanza d’impresa che sappia preparare una pianificazione finanziaria evoluta, per avere il giusto supporto nell’instaurare e mantenere rapporti performanti con gli operatori finanziari. 

 

A questo punto ti starai chiedendo: “Perché ora ci sono tutti aspetti da valutare e quali sono nello specifico e quindi fare una pianificazione finanziaria evoluta proprio ora?”. Perché si è passati da decenni (anni ‘90 e primi anni del 2000) in cui le imprese godevano di una crescita costante in termini di fatturati, di margini e di guadagni, compresa una crescita costante dei loro patrimoni e, quindi, anche personali degli imprenditori. Non avevano necessità di modificare i modelli di business poiché potevano mantenerli per anni in quanto era raro incontrare situazioni in cui vi era la necessità di ribaltarli. Poi c’è stato il più grande caso di bancarotta negli U.S.A. che ha creato un vero e proprio shock economico a livello mondiale, ossia l’annuncio dell’intenzione di avvalersi della procedura di fallimento cosiddetta Chapter 11 del Bankruptcy Code statunitense, per debiti bancari, obbligazionari e altre tipologie per circa 1.400 miliardi di dollari da parte della Lehman Brothers Inc., società americana di servizi finanziari quarta banca di investimento più grande degli Stati Uniti (dietro Goldman Sachs , Morgan Stanley e Merrill Lynch ), con circa 25.000 dipendenti in tutto il mondo. 

 

Questa svolgeva attività di investment banking, vendita e negoziazione di azioni, titoli a reddito fisso e derivati, ricerca, gestione degli investimenti, private equity e private banking. Il crollo è stato in seguito all’esodo della maggior parte dei suoi clienti, al drastico calo del prezzo delle azioni e alla svalutazione degli asset da parte delle agenzie di rating del credito, causato in gran parte al coinvolgimento di Lehman nella crisi dei mutui subprime (mutui che prevedono una modalità di rimborso a tasso fisso nei primi anni e successivamente a tasso variabile così assoggetto al tasso di interesse delle banche centrali) e alla sua esposizione ad attività meno liquide. Questo ha causato reazioni negative sui mercati globali, complicando e influenzando ulteriormente la situazione finanziaria delle imprese, inclusa la tua. 

 

L’evento comportò il più grande collasso commerciale della storia con il crollo immediato dei mercati globali, che coesistendo con i fenomeni in atto della globalizzazione, ossia il proliferarsi di molteplici concorrenti anche internazionali, della digitalizzazione, ossia la trasformazione di prodotti e servizi in formato digitale, dell’innovazione, ossia la produzione di nuovi prodotti e servizi sempre più performanti, nonché con l’ultima, in ordine di tempo, della transizione ESG. 

 

In questo modo si è verificata una maggior volatilità dei mercati, il ciclo di vita dei beni e dei servizi è diventato sempre più breve. Infatti, si è passati da una generazione di ricchezza legata a modelli di business delle imprese solidi, costanti nel tempo poiché duravano non meno di dieci anni e con facilità dell’accesso al credito a generazione di ricchezza cresciuta ma con picchi alti e bassi che necessita di modelli di business con breve scadenza ossia meno di tre anni legati ai trend del settore, all’innovazione e alla digitalizzazione e al cambiamento dei processi interni. 

 

Il tutto è evoluto in un contesto in cui è maturato il periodo del “credit crunch” ossia “stretta creditizia” specie dal 30/06/2021 con l’entrata in vigore delle linee guida EBA GL2020/06 in tema di Loan Origination and Monitoring (LOM). L’EBA (European Banking Authority) che è un ente indipendente ma responsabile dinanzi al Parlamento europeo, al Consiglio dell’Unione europea e alla Commissione europea, ha lo scopo di assicurare un livello di regolamentazione e di vigilanza prudenziale efficace e uniforme nel settore bancario europeo con l’obiettivo di assicurare stabilità finanziaria nell’UE e garantire l’integrità, l’efficienza e il regolare funzionamento del settore bancario dei Paesi aderenti all’UE. In tali linee guida si è aggiunto un ulteriore livello di indagine, rendendo meno statica la valutazione del merito creditizio, a favore di un’analisi dinamica, basata su nuovi criteri come flussi di cassa, posizione finanziaria netta, modelli di business, piani strategici, proiezioni economico-finanziarie, adeguamento ESG e altre informazioni finanziarie e gestionali, quali analisi di sensitività (sensitivity analysis), che permettono una valutazione prospettica della solvibilità del richiedente, in termini tecnici detta “Forward-Looking – (guardando avanti) e non più Backward-Looking (guardando il passato) ossia sulla base di dati solo storici. 

 

Tutto ciò ovviamente ha portato linfa alla riduzione dei rischi dalla parte del sistema bancario, al contempo per le imprese ha comportato non solo dover dimostrare la loro resilienza ma soprattutto la loro “antifragilità” davanti alle sfide finanziarie e, se consideriamo che anche nel 2025 in Italia continua a primeggiare il fenomeno del nanismo delle imprese, che sono oltre un milione e occupano circa dieci milioni di addetti, è facile comprendere l’enorme portata del fenomeno e le difficoltà che devono affrontare non essendo dotate di dipartimenti interni che gestiscono il fenomeno ed in tutto questo ci sei incluso, con molta probabilità, anche tu.

 

Quindi si è passati DA:

Concessione del credito a imprese con un basso indice di patrimonializzazione poiché le Banche non necessitavano di requisiti stringenti da valutare quindi senza dare risalto al rating bancario poiché si era in un sistema commerciale e finanziario stabile. 

 

A:

Concessione del credito a imprese adeguatamente patrimonializzate poiché, tra l’altro, è stato introdotto nel bilancio delle banche il cosiddetto patrimonio di vigilanza, ossia la dotazione patrimoniale che gli operatori finanziari devono avere a disposizione per soddisfare i requisiti di vigilanza prudenziale previsti dagli accordi di Basilea II. 

 

Comunemente viene chiamato “fondo proprio”, coperto da accantonamenti che le banche devono effettuare sui rischi individuati dal rischio del credito concesso. Viene calcolato in base al rating attribuito all’impresa e al rischio operativo quindi requisiti più stringenti. Pertanto il rating è importante determinarlo innanzitutto perché fa decretare alla banca se ci sono possibilità o meno di concedere credito, e in base a esso il costo che deve subire per alimentare il patrimonio di vigilanza. È anche per tale ragione che il tasso di interessi applicato cambia in base al rating. 

 

La crisi del 2008 ha messo in discussione tutto il sistema finanziario, per giungere così: dover dare risalto al rating bancario diventa di primordiale importanza.

L’aumento della richiesta di credito, accompagnato da regole sempre più complesse e stringenti da parte degli operatori finanziari nel concederlo, obbliga l’intervento dell’imprenditore con il proprio patrimonio personale che nel tempo si è formato con proventi derivanti dall’azienda e che ora torna necessario quale supporto delle necessità finanziarie aziendali. 

Ovviamente comprenderai che ciò non è costruttivo, poiché l’azienda deve creare ricchezza per l’imprenditore con riflessi nella sua veste personale e che non dovrebbe essere mai intaccato oltre che sempre meno accettato dal sistema.

 

Ho voluto raccontarti questo evento, di cui avevi sicuramente già sentito parlare, ma che con molta probabilità non ne avevi compreso la portata e la dinamica che ha riflettuto su tutto ciò che è la tua veste di imprenditore, per farti rendere conto di quanto ti ruoti intorno anche se non sembra che ti riguardi. Forse solo in questi ultimi anni ti sei potuto rendere conto meglio di come le scelte della politica interna ed estera sulla gestione sanitaria, sui rapporti con i partners politici, sulle scelte di macroeconomia, sulle guerre che aumentano e si espandono, impattino negativamente e anche in modo immediato sulla tua impresa, non permettendoti di prepararti ai singoli eventi ma di dover essere sempre pronto con i mezzi giusti al momento giusto. 

 

Inoltre, gli imprenditori come te si trovano a dover investire tanto tempo e impegno nella gestione quotidiana dell’azienda, tralasciando spesso la valutazione approfondita della situazione economica e finanziaria, procrastinandola fino al giungere del momento della necessità. Questo accade anche perché nessuno obbliga, consiglia e promuove formazione sulla cultura d’impresa del settore scelto da te, imprenditore, lasciandoti, così, senza la conoscenza necessaria delle dinamiche commerciali, finanziarie e bancarie a barcamenarti nella routine quotidiana. Questa mancanza di consapevolezza può creare problemi di comunicazione con la banca che invece valuta e, quindi, tutto ciò ne aumenta la distanza. 
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